
Da buon toscanaccio Marcello Lip-
pi non si tira mai indietro nel parla-
re. Ma la sonora bocciatura che il ct
della Nazionale ha riservato alla
tessera del tifoso va al di là delle opi-
nioni. «Mi sa di schedatura e qualsi-
asi forma di schedatura non mi pia-
ce, tanto meno quella che riguarda
i tifosi. È una cosa che ghettizza,
questo strumento non mi convin-
ce», spiega il ct. «A sentire l’espres-
sione “scheda del tifoso” - conclude
Lippi -, mi viene da pensare ai sup-
porter che il sabato sera sono a ce-
na e hanno in mente di andare a ve-
dere la partita il giorno dopo a Mila-
no o a Torino, ma poi non possono
farlo perché non hanno la tessera».
Parole come pietre. Magari ci sareb-
be da discutere sulla scelta del pul-
pito da cui sono state proferite, il
programma tv web di Klaus Davi,
ma tant’è. L’oggetto del contende-
re è strenuamente difeso dal mini-
stro leghista che ha fissato al primo
gennaio 2010 l’entrata in vigore
del documento obbligatorio per i ti-
fosi che vorranno andare in trasfer-
ta. La contrarietà di presidenti e ti-
fosi non lo turba minimamente, co-
sì come il legittimo dubbio di inco-
stituzionalità della norma.

Un pregio Klaus Davi però ce
l’ha. Quello di far parlare tutti a ruo-
ta libera, spaziando dalla politica al
gossip. E così veniamo a sapere che
Marcello Lippi, che si è sempre defi-
nito «socialista come mio padre»,
andrà a votare alle primarie del Pd
(«sono importanti»). Per chi non lo
dice, ma spiega, dimostrandosi at-
tento al dibattito interno, che il par-
tito «sta attraversando una fase di-
namica. Mi compiaccio nel vedere
il partito impegnatissimo nel trova-
re compattezza e a incrementare la
propria forza».

A sera arriva la replica del mini-

stro Maroni che si limita a commenta-
re con ironia, senza entrare nel meri-
to. «Ho letto che Lippi parteciperà al-
le primarie del Pd: adesso capisco
perché la sua squadra predilige la fa-
scia sinistra. Non riuscivo a capire
perché giocava sempre a sinistra. A
destra il gioco è più concreto. Meno
chiacchiere e più concretezza».

ILCTAZZURROVAAVANTICONILPDe di-
ce di aver conosciuto Ignazio Marino
(«mi sembra una persona seria») e di
non conoscere invece Dario France-
schini. Riequilibrando la barra politi-
ca Lippi però bacchetta l’opposizio-
ne sulla vicenda Papi-Berlusco-

ni-escort. «Anche se posso capire
che la gente pensa che un personag-
gio politico debba rappresentare
l’Italia, mi pare che ci si sia spinti
troppo sul personale. Le fotografie
in casa sono state un’intromissione
esagerata nel privato».

Il futuro della Nazionale sarà in-
vece multietnico («piano piano ci
arriveremo anche noi, è inevitabi-
le, anche se adesso forse non siamo
ancora pronti per questo livello di
integrazione»), mentre per una
coppia gay in Nazionale i tempi
non sono ancora maturi («al mo-
mento non potrebbero avere una
relazione alla luce del sole»). ❖

p Il tecnico della Nazionale boccia il provvedimento del Viminale: «Rischia di creare un ghetto»

p Le primarie Pd: «Andrò a votare, si apre una fase nuova». Berlusconi? «No ad attacchi privati»
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Sono tornati, e sono ipeggiori.Dopopiùdidieci anni

l’Inghilterra ripiomba nell’incubo hooligan. Tre interruzio-

ni per invasione di campo, cori razzisti, scontri dentro e

fuori lostadio,unaccoltellatoediversi feriti:nottediguerri-

gliaaLondrafra itifosidiMillwalleWestHam.Proprioque-

sti ultimi sono stati autori delle invasioni di campoadogni

goldella lorosquadra. I supporterdegliHammersneglian-

ni80sonostati fragli hooliganpiù temuti tantodaessere i

protagonisti di un libro (“Congratulazioni. Hai appena in-

contrato la I.C.F.”, ) e di un film (”Hooligan” del 2005). Si

trattava di una brancamolto particolare di tifosi del West

Ham: nonpoliticizzati e tutti con vite insospettabili. Diven-

taronofamosicomelabandadegli Intercityperchésimuo-

vevano in treno, lasciando un biglietto di rivendicazione.
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Sneijder
all’Inter

L'Inter ha praticamente concluso l'ingaggio dell'olandese Wesley Sneijder dal Real
Madrid. Manca ancora l'ufficialità, ma, da quanto si è appreso, il giocatore ha accettato di
trasferirsi aMilanodopo l'ultimo incontroavutonel tardopomeriggio con ladirigenzadel
RealMadrid. Inter e RealMadrid stanno concludendo le ultime formalità contrattuali.

Il ct Lippi contro ilministroMaroni:
«Dicono alle schedature dei tifosi»
Il ct della Nazionale Marcello
Lippi a ruota libera in un’inter-
vista a Klaus Davi. Parla di poli-
tica, delle primarie democrati-
che e del premier, ma il pezzo
forte è la critica alle misure de-
cise dal ministro Maroni.

MASSIMO FRANCHI

Millwall-West Ham: hooligan scatenati come nel film
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